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• coordinano e animano un particolare ambito pastorale, 
accompagnando la formazione di altre figure ministeriali

• agiscono sul territorio a livello di unità pastorale, 
interparrocchiale, parrocchiale

• lavorano in raccordo con i servizi pastorali diocesani e le 
altre agenzie formative (Facoltà Teologica, ISSR, Istituto 
Diocesano di Musica e Liturgia…)

• adattano la loro azione al contesto in cui operano, senza 
dover svolgere tutti i compiti indicati in ciascun profilo

catechista

coordina, anima e attiva:

• la catechesi per l’introduzione alla vita 
cristiana dei bambini e degli adulti

• l’accompagnamento nella crescita della fede 
nelle varie stagioni della vita

• l’evangelizzazione dei battezzati 
“ricomincianti”

• la formazione e l’accompagnamento di altre 
figure ministeriali al servizio 
dell’evangelizzazione

È al servizio della comunità 
con il compito della trasmissione 
della fede e della formazione cristiana

Il ministero del

lettore
Il ministero del

ACCOLITO

i ministeri 
istituIti

Il ministero dell’

coordina, anima e attiva:
 

• la proclamazione della Parola nelle 
celebrazioni

• il gruppo dei lettori

• l’animazione dei gruppi biblici e liturgici

• la guida della preghiera in assenza di 
presbitero

• la formazione e l’accompagnamento 
biblico-spirituale

È al servizio della Parola 
di Dio nella celebrazione 
liturgica e nella vita 
della Chiesa

Coordina, anima e attiva:
 

• il servizio dei vari ministeri nell’Eucarestia 
domenicale, soprattutto i ministranti

• il gruppo liturgico che progetta e prepara le 
celebrazioni

• i ministri straordinari della Comunione

• il gruppo delle esequie

• la preghiera della Liturgia delle Ore, la 
celebrazione feriale della Parola, le veglie 
esequiali, l’adorazione eucaristica e altre 
celebrazioni nell’anno liturgico

per il servizio della Chiesa diocesana, riguardano uomini e donne che, con 
mandato quinquennale:  

È al servizio del corpo di Cristo nella celebrazione 
liturgica e del corpo di Cristo che è la Chiesa, 
soprattutto gli infermi e chi è nel lutto



PercorSI
istituto interdiocesano
per la formazione

Arcidiocesi di Torino 
e Diocesi di Susa

TRE SOGGETTI
1. Il parroco e la comunità

2. I futuri ministri

3. L’equipe di “Percorsi”

TRE PASSI

1. La comunità discerne sull’opportunità di 
istituire figure ministeriali nel proprio territorio, 
interparrocchiale o parrocchiale

2. La comunità individua possibili candidati, in 
possesso di requisiti per lo specifico ministero

3. Il parroco e il candidato prendono un primo 
contatto con “Percorsi” per valutare i tempi e i 
modi del coinvolgimento

ISCRIZIONI

Le iscrizioni sono aperte dal mese di giugno al 
mese di settembre, con la possibilità di contattare 
l’Istituto per ulteriori informazioni ed essere 
accompagnati nel discernimento 
(percorsi@torinosusa.it)

La proposta formativa è programmata 
su due anni pastorali, che prevedono 
per ogni anno 3 weekend di una 
giornata e mezza e 8 incontri on-line.

Il discernimento delle persone da 
candidare al ministero implica tre 
soggetti in dialogo e tre passi per 
cominciare.  

la proposta 
formativa

coordina, anima e attiva: 

• le iniziative caritative e di azione sociale 
(migrantes, caritas, salute, lavoro, politica)

• il lavoro di rete tra le realtà ecclesiali e 
sociali del territorio

• la sensibilizzazione e la formazione delle 
comunità cristiane alla fraternità e alla 
carità

coordina, anima e attiva: 

• la promozione dei singoli ministeri 
all’interno della comunità

• i servizi della carità, della liturgia, della 
catechesi e delle altre attività pastorali 
nella comunità

• la vita comunitaria e l’attività missionaria

• la gestione giuridico-amministrativa della 
comunità

REFERENTE DELLA CARITÀ 
E DELL’AZIONE SOCIALE

Il ministero del

È al servizio della promozione della fraternità 
cristiana nella Chiesa e nel mondo

guida della comunitÀ in Équipe
Il ministero di

È al servizio della cura della vita di 
alcune comunità senza parroco 
residente


